Esteri 

La Germania dice addio al nucleare

La decisione di Angela Merkel dopo un vertice di governo a Berlino durato 12 ore: l'ultimo reattore sarà spento nel 2022. È la prima potenza industriale a rinunciare per sempre all'atomo

La Germania abbandona il nucleare, primo tra i grandi paesi a prendere questa strada: la decisione era nell'aria da qualche settimana ma è stata formalizzata in un vertice di governo che si è svolto nella notte tra domenica 29 e lunedì 30 maggio. Tutti gli impianti verranno chiusi entro il 2022, molti - tranne tre, che resteranno in funzione per eventuali crisi energetiche - nel 2021.

I leader dei partiti si sono riuniti a Berlino nell'ufficio della cancelliera Angela Merkel per mettere a punto l'accordo. L'intesa è arrivata al termine di una sessione fiume durata 12 ore che ha visto la partecipazione dei leader dei partiti della coalizione (Cdu, Csu e Fdp) ma in cui sono stati coinvolti anche quelli dei Socialdemocratici e dei Verdi.

Dopo la catastrofe di Fukushima, a seguito del sisma dell'11 marzo scorso, Merkel aveva fermato subito le centrali più vecchie, lanciando una riflessione sull'abbandono del nucleare civile che dovrà essere ratificata formalmente in occasione del prossimo Consiglio dei ministri, il 6 giugno. Ora Berlino dovrà trovare il modo di soddisfare il 22% del suo fabbisogno di elettricità attualmente coperto dalle centrali atomiche. 


